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Capitolo 2 
Errata Corrige 
 

Posizione  Errore Correzione 
Pag. 19, riga 13 Esportazioni (X) Esportazioni (Q) 
Pag. 22, riga 5 …un reddito da capitale (profitto)… …un reddito da impresa (profitto)… 
Pag. 22, riga 10 …un reddito da capitale (profitto)… …un reddito da impresa (profitto)… 
Pag. 20, riga 1 Il PIL reale è, quindi, misurato Il PIL nominale è, quindi, misurato 

pag. 43, righe 6-14 
(partendo dal basso)  

Il saldo economico della bilancia dei pagamenti è la somma di 
varie componenti, come il saldo del conto corrente (Bc) ed il 
saldo dei movimenti in conto capitale (Bk). Il saldo del conto 
corrente registra la differenza tra importazioni ed 
esportazioni di merci, oltre alla differenza tra importazioni ed 
esportazioni di servizi e i trasferimenti netti.  Il saldo del 
conto capitale registra le vendite e gli acquisti di attività 
finanziarie (terreni, azioni e obbligazioni, etc.). Registra 
quindi gli investimenti diretti (beni capitali come fabbricati, 
imprese, impianti macchinari) e gli investimenti di 
portafoglio (compravendita di attività finanziarie). 

Il saldo economico della bilancia dei pagamenti è la somma di 
varie componenti, come il saldo del conto corrente (Bc) ed il 
saldo dei movimenti in conto capitale e in conto finanziario 
(Bk). Il saldo del conto corrente registra la differenza tra 
importazioni ed esportazioni di merci, oltre alla differenza tra 
importazioni ed esportazioni di servizi e i trasferimenti netti.  
Il saldo dei movimenti in conto capitale e in conto finanziario 
registra le vendite e gli acquisti di beni capitali e di attività 
finanziarie (terreni, impianti, azioni e obbligazioni, etc.). 
Registra quindi gli investimenti diretti (beni capitali come 
fabbricati, impianti e macchinari) e gli investimenti di 
portafoglio (compravendita di attività finanziarie). 

pag. 44, riga 4 Un aumento di V rende più conveniente l’acquisto di beni 
nazionali rispetto a quelli esteri. 

Un aumento di V rende più conveniente l’acquisto di beni 
nazionali rispetto a quelli esteri e quindi si traduce in un 
incremento delle esportazioni: 

pag. 44, riga 8 Un aumento di V rende più conveniente l’acquisto di beni 
nazionali rispetto a quelli esteri. 

Un aumento di V rende più conveniente l’acquisto di beni 
nazionali rispetto a quelli esteri e quindi si traduce in una 
riduzione delle importazioni. Viceversa, un aumento del 



2/2 
D. Campisi, R. Costa, P. Mancuso, D. Morea, Principi di economia applicata all’ingegneria  
Copyright © Ulrico Hoepli Editore S.p.A. 2014 
 

reddito Y ha un effetto positivo, oltre che sul consumo di beni 
nazionali, anche sull’acquisto di beni esteri e, quindi, sulle 
importazioni: 

pag. 45, riga 1 
(partendo da basso) ...movimenti di capitale (Bk). ...movimenti di capitale e di attività finanziarie (Bk). 

pag. 54, colonna di 
destra, riga 15 
(partendo dall’alto) 

La retta IS non viene modificata dall’intervento di politica 
fiscale 

La retta IS non viene modificata dall’intervento di politica 
monetaria 

pag. 58, riga 3 
(partendo dal basso)  

L’effetto successivo all’aumento della spesa pubblica è 
provocato… 

L’effetto successivo all’aumento dell’offerta di moneta è 
provocato… 

 
 


